
LA PRIMAVERA     di Vincenzo Riccio

Il primo profumo di fiore

accende la nuova stagione.

Si inchinano i venti, la neve,

il freddo, discretamente si tace.

La forza di un nuovo respiro

fa sussultare le vite.

Lo scrigno di terra si apre

spargendo tesori: 

colori, profumi, sapori.

Sorrisi di bimbini sui prati,

sospinti dai venti,

sussurano un nome:

è un suono di gioia che  canta

l’arrivo di primavera.



RISVEGLIO DI PRIMAVERA,        di 
Vincenzo Riccio

Quando arriva la primavera

si allunga il giorno si accorcia la sera.

Il cielo si tinge di azzurro colore,

sui prati germogliano petali in fiore.

I bimbi si spogliano dei caldi maglioni

e corrono liberi come aquiloni.

Tenui profumi si spargono intorno,

inizia la semina di un nuovo giorno.

Il vento leggero trasporta nell’aria

sussurri, bisbigli di un mondo che varia:

è il suono squillante di primavera.

Pigri si svegliano, allora, dal sonno 
invernale,

ghiri, marmotte, chiocciole e rane.



Filastrocca di primavera, (G.Rodari)

Filastrocca di primavera
più lungo è il giorno,
più dolce la sera.
Domani forse tra l’erbetta
spunterà la prima violetta.
O prima viola fresca e nuova
beato il primo che ti trova,
il tuo profumo gli dirà,
la primavera è giunta, è qua.
Gli altri signori non lo sanno
E ancora in inverno si crederanno:
magari persone di riguardo,
ma il loro calendario va in ritardo.



Primavera prima festa, (R.Piumini)

Viene aprile dopo marzo
io comincio a stare scalzo
con il vento sulla faccia
corro a lungo sulla spiaggia.
Poi mi siedo a riposare
e a guardare l’orizzonte
mentre il vento fa giocare
il mio ciuffo sulla fronte.
Grande è il cielo; il mare è fondo,
ma il mio cane è qui vicino:
tengo in mano tutto il mondo
come fosse un palloncino
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